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Venerdì 7 settembre 2018II I FOGGIA CITTÀ

PREZZO BLOCCATO
RIPRESA LENTA, L’IMPORT NON AIUTA

«MA QUALCOSA SI MUOVE»
Seconda seduta dopo la pausa agostana,
trattative bloccate «ma qualcosa si muove».
L’illusione per la carenza di “tenero” dura poco

DECISIONE SOSPESA SULLA CUN
La Commissione unica nazionale resta
un obiettivo concreto per Foggia. Ma
la politica ora deve riprendere il dossier

MASSIMO LEVANTACI

l Calma piatta alla borsa merci, la
ripresa delle contrattazioni (già da
mercoledì 29) segna il secondo non
quotato o “invariato” da due settima-
ne. Prezzo fermo a 225 euro la ton-
nellata per il grano duro fino, pochi
movimenti e operatori ancora con la
testa alle ferie? In realtà il settore non
va mai in vacanza, i personaggi che
animano il mondo della cerealicoltura
locale c’erano più o meno tutti mer-
coledì scorso sotto l’androne della Ca-
mera di commercio a parlare di affari
fin dentro il bar adiacente l’ingresso
principale. Poi a fine giornata ecco il
prezzo ”invariato” e nessun contratto
depositato in commissione prezzi. Ze-
ro transazioni? Gli operatori, sempre
molto misteriosi quando si parla del
mondo che gli gira intorno, parlano di
«mercato fermo e stagnante» e che «il
prodotto locale non si compra». Tut-
tavia qualcosa si muove sempre. È
semmai l’eccesso di riservatezza, forse
di diffidenza, che li spinge a non de-
positare i contratti in commissione
prezzi, per cui l’invariato diventa più o
meno un prezzo-vetrina che non fo-
tograferebbe i reali valori in circola-
zione. È anche vero che i contratti si
possono depositare anche durante la
settimana sulla base delle transazioni
avvenute e poi siamo ancora in un
periodo storicamente fermo. L’import
come al solito non aiuta (leggi articolo
a fianco), ma ormai a questi incon-
venienti i produttori sono abituati. La
speranza che le quotazioni del «duro»
potessero risollevarsi - dopo la carenza
di grano tenero rilevata dai mugnai un
mese fa - è durata lo spazio di una o due
settimane «giusto il tempo che la Rus-
sia si facesse un po’ di conti - com-
menta un operatore anziano - e ria-
prisse le esportazioni come e più di
prima». Così il prezzo del tenero è tor-
nato ai livelli abituali, a 209 euro la
tonnellata per il “panificabile” (borsa
merci di Bologna) e in uno scenario
anche qui di stagnazione che risente
del trend internazionale. Anche il li-
stino bolognese prevede una stabilità
destinata a durare per qualche altra
settimana. A Foggia i mulini hanno
riaperto i battenti e per ora stanno
lavorando sugli ordini già chiusi tem-
po fa. «Se c’è qualcosa in corso non lo
diciamo adesso», riprende il filo un
altro produttore. Comunque sia che vi
siano o no movimenti in atto la borsa
per ora non lo certifica, potendo fare
affidamento solo sui contratti depo-

sitati e sulle personali rilevazioni dei
componenti in commissione prezzi,
tra cui peraltro mercoledì scorso c’era -
no diverse assenze.

In questo scenario dovesse arrivare
la Cun (se mai arriverà: si attende il
risveglio anche sul fronte politico),
porterà una rivoluzione per le com-
passate abitudini della borsa merci
foggiana. La Commissione unica na-
zionale, con i suoi criteri di traspa-
renza e di oggettiva valutazione dei
prezzi, dovrebbe tuttavia rispondere
alle richieste dei tanti operatori che
oggi pretendono quegli stessi criteri di
trasparenza alla commissione solo in
taluni casi. Quando, ad esempio, il

prezzo non decolla come sta avvenen-
do dopo la quotazione del nuovo rac-
colto. L’ultima protesta risale a due
mesi fa: ricordiamo una tentata irru-
zione di produttori in commissione.
Anche mercoledì scorso c’è stato qual-
che equivoco: era corsa voce tra gli
operatori che, nonostante il mancato
deposito dei contratti, il listino avreb-
be registrato un calo di prezzi. Cosa
peraltro non vera e comunque impos-
sibile peraltro da varare: il regolamen-
to prevede il “non quotato” o l’”in -
variato”senza contratti depositati. Ma
la voce correva e qualcuno si è con-
vinto a sotterrare l’ascia di guerra solo
quando ha visto il listino pubblicato.

Grano «invariato», mercato fermo
Nessun contratto depositato, gli operatori: «Il prodotto locale non si compra»

TRATTATIVE
DI VENDITA
Alcuni
produttori
di grano sotto
i portici della
Camera di
commercio
(archivio)

.
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AEROPORTO
LA GESTIONE DELLO SCALO

LA DENUNCIA DI FIORE
Il consigliere comunale chiede «spiegazioni»
al «dg» di Aeroporti di Puglia, Franchini. E
precisa: «Nulla contro la società foggiana»

«TARIFFE FUORI MERCATO»
L’esponente leghista fa riferimento a un
«avviso di interesse pubblico del marzo 2018»
ad oggi bloccato. «Tariffe fuori mercato»

«Gino Lisa», nel mirino Alidaunia
«Proroghe continue per il servizio antincendio, Aeroporti di Puglia faccia la gara»

l «Vecchie nuvole» sul Gi-
no Lisa che si appresta a
voltare pagina con la pista
più lunga a 2mila metri (sia-
mo al momento agli espropri
delle aree). Le nuvole in real-
tà le vede il consigliere co-
munale Alfonso Fiore che -
sostiene - proprio nell’intento
di contribuire all’apertura di
un nuovo capitolo per l’ae-
roporto foggiano, invita Ae-
roporti di Puglia a mettere
mano al bando per l’affida-
mento dei servizi aeroportua-
li all’interno dello scalo «oggi

a totale gestione e uso esclu-
sivo della società Alidaunia».
Fiore punta il dito, in par-
ticolare, sul servizio di an-
tincendio aeroportuale che
Alidaunia continuerebbe a
gestire in virtù di «numerose
deroghe, nonostante vi siano
altre società disposte a svol-
gere tale compito». «Nulla
contro la storica società fog-
giana - precisa il consigliere
comunale in un comunicato -
ma non capisco perchè da

prezzi vecchio, risalente al
2016, ormai fuori mercato. Al-
la faccia della spending re-
view tanto decantata dal pre-
sidente della Regione Michele
Emiliano».

Fiore parla di «anomalie»
in questa vicenda e annuncia

che «chiederà nelle prossime
settimane di incontrare di-
rettamente il direttore di Ae-
roporti di Puglia, Marco
Franchini e il dottor Otto-
mano, responsabile del pro-
cedimento di gara ai quali
chiedere spiegazioni. Voglio

capire - aggiunge - quanto
tempo c’è ancora da aspettare
prima di vedere pubblicato il
nuovo bando sul servizio an-
tincendio al Gino Lisa che
avrebbe dovuto essere già as-
segnato».

[m.lev.]

GESTIONE
SERVIZI
L’aerostazione
del Gino
Lisa,
i servizi di
antincendio
e riforni-
mento sono
gestiti dalla
società
Alidaunia

.

anni la Regione Puglia affidi
ad una sola azienda tutti i
servizi aeroportuali dello sca-
lo foggiano». Il consigliere le-
ghista fa riferimento a un
«avviso d’interesse, pubblica-
to da Aeroporti di Puglia nel
marzo 2018, aperto a tutti gli
operatori del settore per la
gestione del servizio antin-
cendio aeroportuale» e che di
fatto continua a essere gestito
da Alidaunia attraverso la
società controllata Alifire.
Ma quell’avviso d’interesse, a
quanto pare, sarebbe stato
subito bloccato secondo quan-
to denuncia l’esponente le-
ghista. «Avrebbe avuto un
senso - dice il consigliere -
capire se c’erano e ci sono
altri operatori tecnologica-
mente in grado di svolgere il
servizio oltre che tecnicamen-
te più competitivi, pronti a
investire al Gino Lisa. Ma
stranamente - attacca Fiore -
Aeroporti di Puglia, invece di
dar seguito e sostenere le nuo-
ve offerte di servizi e con più
convincenti progettualità,
blocca tutto in preparazione
di un bando di gara ancora da
pubblicare. In questo modo
favorendo, grazie a ulteriori
proroghe, la società Alidau-
nia che nel frattempo con-
tinua a svolgere il servizio -
sottolinea il consigliere della
Lega - con un formulario di

NUOVA PISTA
«A una sola azienda
tutti i servizi, con la

nuova pista si cambi»
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